PATTO DI COOPERAZIONE, PARTENARIATO

DIALOGO E RICONCILIAZIONE

FRA

DIOCESI DI LUSAKA

(in specifica rappresentazione della parrocchia di Holy Saviour di Kafue Estate)

ASSOCIAZIONE ALEIMAR ONLUS

E

COMUNE DI BARBERINO VAL D’ELSA

ASSOCIAZIONE ARCI – COMITATO EMPOLESE VALDELSA

CIRCOLO ARCI SEMIFONTE

HAPPY DAYS ONLUS

OTTOBRE 2009

L’anno 2009 tra i Signori

· S.E. Mons. George T.Mpundu, in rappresentanza della DIOCESI DI LUSAKA (e specificatamente della parrocchia Holt Saviour – Kafue Estate) 
· Andrea Marchini, in qualità di Presidente dell'ASSOCIAZIONE ALEIMAR ONLUS

· Maurizio Semplici, in qualità di Sindaco pro-tempore del COMUNE DI BARBERINO VAL D’ ELSA

· Sergio Marzocchi, in qualità di Presidente dell'ASSOCIAZIONE ARCI EMPOLESE VALDELSA

· Claudio Fedi, in qualità di Presidente del CIRCOLO ARCI SEMIFONTE

· Anna Brancaccio, in qualità di Presidente di HAPPY DAYS ONLUS

in seguito denominati Partners

Premesso che:

· in seguito a costruttivi contatti tra le Popolazioni delle Comunità di Barberino Val d'Elsa e Kafue Estate – Solobon, favoriti dall'attività missionaria della Diocesi di Milano e delle Associazioni Aleimar Onlus e Arci Empolese Valdelsa oltre al Circolo Arci Semifonte, e tra i Soggetti Istituzionali e Associativi sopra elencati, è emerso un forte e reciproco interesse a creare un rapporto stabile di interscambio e cooperazione;.

· i Partners concordano che nell’attuale fase storica sia esigenza fondamentale di tutti gli uomini amanti della Pace e del Dialogo adoperarsi per sviluppare assieme rapporti di amicizia e collaborazione; 

· gli stessi sono accomunati dalla convinzione che la cooperazione decentrata costituisca uno strumento fondamentale per intervenire positivamente sugli squilibri mondiali, che vedono ancora oggi i Paesi del Sud del mondo vivere in condizioni di impoverimento causato da secoli di dominazione da parte del Nord, praticata sotto varie forme;

· è convinzione reciproca che la stessa cooperazione decentrata possa essere il mezzo per operare una sincera e profonda riconciliazione tra i popoli del mondo;

Ritenuto che:

· l'attività svolta dalle Diocesi di Lusaka e Milano e dall'Associazione Aleimar Onlus rafforzi la coesione all’interno delle comunità locali, promuova un modello di sviluppo partecipativo e sostenibile, basato sulla liberazione integrale delle potenzialità insite nella persona umana;

Considerato che:

· I Partners esprimono la più completa adesione ai Millennium Development Goals, gli Obiettivi del Millennio enunciati nella Conferenza Onu del 2000 ed in particolare, gli obiettivi numero 2 – assicurare che in ogni luogo i bambini e le bambine siano in grado di portare a termine un ciclo completo di istruzione primaria, numero 4 diminuire la mortalità infantile, numero 6 - arrestare e invertire la tendenza alla diffusione dell’HIV/AIDS, della malaria e di altre malattie
;

· il Piano Regionale della Cooperazione e delle attività di partenariato approvato dalla Regione Toscana nel febbraio 2007 ha ribadito il ruolo degli Enti locali e delle Associazioni e Organizzazioni del territorio, sia come depositari di valori collettivi di cooperazione, solidarietà e promozione della pace tra i popoli, sia come entità capaci di rappresentare gli interessi di tutti i cittadini e di mobilitare le risorse presenti sui territori stessi;

· il presente documento si ispira alle linee guida enunciate nel sopracitato Piano Regionale, e si inserisce nel percorso effettuato negli ultimi cinque anni dalla Regione Toscana. Tale percorso ha consentito di sviluppare un importante lavoro volto alla costituzione di un vero e proprio Sistema Regionale della cooperazione internazionale che ha messo in rete il tessuto della società civile toscana e delle sue istituzioni civili e religiose, la sua ricchezza di iniziative, di sensibilità e di rapporti col mondo;

Viste:

· le leggi regionali quadro in materia, L.R del 23 marzo 1999, n. 17 “Interventi per la promozione dell’attività di cooperazione e partenariato internazionale a livello regionale e locale” e L.R del 30 luglio 1997 n. 55 “Interventi per la promozione di una cultura di pace” .

Precisato che:

· I soggetti sopra elencati intendono con il presente atto instaurare una collaborazione per uno sviluppo umano integrale, nella reciproca conoscenza tra Comunità locali appartenenti a realtà diverse dello stesso mondo;

· E’ intenzione delle parti disciplinare il rapporto nascente secondo le condizioni e le modalità qui di seguito specificate.

Tutto ciò premesso i partners concordano quanto segue:

Art. 1 – Obiettivo della collaborazione

1. La cooperazione allo sviluppo è il mezzo concreto attraverso il quale la collaborazione si esprime e si realizza, e rappresenta il cammino che permetterà di valutare e agire congiuntamente su un piano paritetico, attraverso l’intervento in vari settori, per lo sviluppo sociale, economico e morale dei più bisognosi, facendosi carico della realizzazione di progetti concreti stabiliti di comune accordo.

2. Il presente patto ha come obiettivi principali:

a) Stabilire un’interazione paritetica tra i soggetti coinvolti, allo scopo di creare una collaborazione concreta tra le due Comunità che promuova l’educazione e la sensibilizzazione delle rispettive popolazioni ai valori della solidarietà e della fraternità fra i popoli;

b) Realizzare un progetto di sviluppo umano integrale incentrato sulla dignità ed il diritto di ogni persona umana al benessere e alla vita;

c) Trasformare i rispettivi contesti attraverso azioni concrete da svolgersi sulla base dei principi di complementarietà e reciprocità negli scambi;

d) Rafforzare ulteriormente rispetto al livello attualmente raggiunto, la collaborazione e gli scambi di esperienze fra le popolazioni che vivono nei rispettivi territori;

e) Ricercare un rinnovato modello di relazioni tra le popolazioni del Sud e del Nord del mondo, fondato sull’amicizia, il dialogo e il mutuo rispetto;

f) Favorire il coinvolgimento di tutte le forze istituzionali, associative, economiche, sociali e culturali di base, con lo scopo di consolidare la democrazia e l’autogoverno delle rispettive comunità.

Art. 2 – Ambito e criteri di collaborazione

1. Il presente patto definisce gli orientamenti delle politiche di solidarietà e di scambio tra i patners. Definisce inoltre quelli che saranno gli ambiti ei settori prioritari di intervento attraverso i quali questa collaborazione potrà realizzarsi che saranno:

a) Mobilitazione sociale e sensibilizzazione delle popolazioni

b) Lotta all'AIDS

c) Sostegno alla scolarizzazione della popolazione

d) Sostegno alle attività economiche e di sostentamento

e) Promozione dell’incontro diretto tra le popolazioni delle comunità

f) Interscambio culturale e di informazioni ed esperienze su temi di comune interesse.

2. La realizzazione dei rapporti oggetto del presente atto, dovrà conformarsi ai seguenti principi:

a) Promozione dei valori umani stabiliti dalla Carta Universale dei Diritti dell’Uomo

b) Capacità di autodeterminazione e di sviluppo delle comunità locali

c) Sostenibilità ambientale, economica e sociale dei progetti

d) Promozione di una cultura di parità e complementarietà tra la donna e l’uomo

e) Gestione efficace ed efficiente delle risorse disponibili.

Art. 3 – Impegni delle Diocesi di Lusaka e Milano e dell'Associazione Aleimar Onlus

La Diocesi di Lusaka, la Diocesi e Milano e l'Associazione Aleimar Onlus si impegnano:

a) ad utilizzare il presente patto come quadro di lavoro per la pianificazione annuale e pluriennale dei progetti e delle risorse necessarie alla loro realizzazione

b) ad assicurare la gestione efficace delle risorse materiali umane e finanziarie disponibili per la realizzazione dei progetti in uno spirito di chiarezza e trasparenza

c) a fornire alla comunità di Barberino Val d’Elsa le informazioni relative alla realizzazione dei progetti attraverso relazioni sulle attività svolte

Art. 4 – Impegni dei Partners italiani

1. I Partners italiani si impegnano:

a) a sostenere attraverso le Diocesi di Lusaka e Milano e l'Associazione Aleimar Onlus, la realizzazione dei progetti o programmi di sviluppo stabiliti nel rispetto delle forme e dei principi sopra citati

b) a stabilire il volume del contributo prima dell’avvio di ogni singola collaborazione

c) a contribuire attraverso forme di assistenza tecnica, materiale e finanziaria

d) a promuovere la partecipazione di soggetti economici, istituzionali, associativi, religiosi e professionali

e) a mettere a disposizione delle popolazioni le informazioni relative alla realizzazione dei diversi progetti ed i risultati previsti ed effettivamente realizzati.

Art. 5 – Impegni collettivi

1. I Partners decideranno assieme in caso di bisogno nel corso dell’esecuzione dei progetti, in merito agli interventi di appoggio metodologico o a valutazioni che si rivelassero necessarie per la buona realizzazione dei programmi.

2. Nel quadro degli scambi di esperienze le parti sono disposte ad accogliere le rispettive delegazioni.

3. Per ciascun progetto saranno definiti specifici accordi di finanziamento che dovrà contenere le indicazioni delle diverse fonti di apporto economico e lavorativo.

4. Le eventuali divergenze di opinione sopravvenute nel corso dell’esecuzione dei progetti saranno regolamentate nell’ambito di un dialogo sincero fra le parti. In caso di bisogno potrà essere nominato un comitato ad hoc.

